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Sanofi-aventis
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Sostenere le popolazioni
più svantaggiate

Sviluppare e promuovere la diversità,                        
straordinaria fonte di innovazione                              
e performance per il Gruppo

Porre la politica HSE (Igiene,                                  
Sicurezza e Ambiente) al cuore                                  
stesso del progetto d’impresa

La responsabilità sociale 
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Creazione, all’inizio del 2006, della direzione 
«Accesso ai Farmaci», concretamente impegnata
in queste aree terapeutiche

malaria
tubercolosi
malattia del sonno
leishmaniosi
epilessia 
vaccini

Obiettivo: produrre farmaci di qualità e metterli a disposizione delle 
popolazioni più svantaggiate attraverso un sistema di prezzi 
differenziati basato sul principio del «no profit, no loss»

La sfida dell’Accesso ai Farmaci (1)
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Sanofi-aventis : 
una forte presenza in Africa

N° 1 in Africa : 5 filiali, 2 piattaforme e 4 uffici regionali
• Quota di mercato

– Africa del West 13.1%
– Africa del Centro, Est e Australe 3.3%
– Africa de Sud 7.5%
– Algeria 20.6%
– Egypto / Sudano 7.0%
– Marocco 10.7% 
– Tunisia / Libia 16.3%

Impiegati: 4250
– Force di vendita : 1880
– Produzione  :1580
– Funzioni di supporto : 360
– Medicali: 130
– Sanofi Pasteur : 70
– Altri : 230

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/0/0c/Topography_of_africa.jpg
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Un progetto che si sviluppa su 4 assi:
Ricerca & Sviluppo 

Nuovi antimalarici per contrastare la comparsa di parassiti resistenti
Sviluppo di una presentazione multi-dose del vaccino contro la febbre gialla, 
concepito per un esteso utilizzo nei Paesi endemici

Messa a punto di nuove strategie terapeutiche e perfezionamento 
di quelle attuali 

Partnership tra sanofi-aventis e DNDi per lo sviluppo di una nuova combinazione 
antimalarica a dose fissa

Informazione e comunicazione a tutti gli attori coinvolti, in ogni fase          
del processo, fino al suo completamento
Una politica dei prezzi e di distribuzione adeguata
per favorire un migliore accesso ai farmaci

La sfida dell’Accesso ai Farmaci (2)
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La Malaria, fatti e cifre

La malaria colpisce 600 milioni di persone nel mondo 

È responsabile di più di 2 milioni di decessi, dei quali circa la metà
sono bambini di età inferiore ai 5 anni

La zona più colpita è l’Africa sub-sahariana, ma sono considerati a 
rischio anche il Medio Oriente, l’Asia, l’America Latina e alcuni paesi 
europei

Nei Paesi ad alta trasmissione, la malaria causa una perdita media 
dell’1,3% della crescita economica annuale

In alcuni Paesi, la malaria arriva a essere causa del 40% delle spese 
della sanità pubblica, del 39-50% dei ricoveri ospedalieri e del 60%
delle visite ambulatoriali

Tra i suoi effetti a lungo termine: aumento della povertà, difficoltà di 
apprendimento, diminuzione della frequenza scolastica e di quella 
lavorativa
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Nella grande Europa su una popolazione di oltre 870 milioni di 
persone, si stima che 35-40 milioni risiedono in aree a rischio di 
malaria. 

Attualmente in 8 dei 53 Stati della Regione Europa la malaria 
rappresenta un problema di salute pubblica

All’interno dell’UE, ogni anno, sono segnalati tra i 10 mila e i 12 casi 
di malaria di importazione (dato sottostimato). I Paesi maggiormente 
interessati sono Italia, Francia, Germania e Regno Unito

L’OMS annovera la malaria tra le malattie “dimenticate”

La Malaria, fatti e cifre
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Il Sito di Garessio (CN): un ruolo chiave nella 
lotta alla malaria

Fondato nel 1894 dalla famiglia Lepetit, il sito sanofi-aventis di 
Garessio (CN) è uno dei più antichi insediamenti industriali 
farmaceutici italiani. Qui sono stati prodotti il primo sulfamidico 
italiano e (nel 1940) e il primo antibiotico sintetico (nel 1949) 

Si estende lungo il corso del fiume Tanaro, al confine fra Piemonte e 
Liguria, su una superficie di 264.000 m2 e occupa oggi circa 180 
collaboratori

A partire dal 2008 è parte attiva del Programma Accesso ai farmaci 
del Gruppo: nello stabilimento viene infatti prodotto Artesunate, uno 
dei due principi attivi presenti nel nuovo farmaco antimalarico -
ASAQ -, sviluppato da sanofi-aventis in collaborazione con DNDi
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Che cos’è ASAQ

ASAQ è un farmaco antimalarico a base di amodiachina e 
artesunate

Rappresenta oggi un modello internazionale nella lotta alla malaria

Grazie alla rinuncia al brevetto da parte di sanofi-aventis, tre giorni 
di terapia costeranno meno di un dollaro per gli adulti e 50 centesimi
per i bambini. Si riduce notevolmente, inoltre, la quantità di 
compresse da assumere per il trattamento: 3 compresse al giorno 
per gli adulti (rispetto alle 6-9 dei trattamenti alternativi) e 1 per i 
bambini

Sanofi-aventis mette a disposizione ASAQ secondo il principio “no 
profit, no loss”: il farmaco è infatti venduto a prezzo di costo per le 
strutture sanitarie pubbliche e le Ong operanti nelle aree colpite 
dalla malaria

È attualmente disponibile in oltre 20 Paesi Africani
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Il Sito di Brindisi:  il suo impegno contro la 
tubercolosi

Fondato nel 1966, il sito sanofi-aventis di Brindisi copre un’area di 
circa 150.000 metri quadrati e occupa circa 190 collaboratori. 

Grazie all’attività dello stabilimento pugliese, sanofi-aventis è oggi 
tra i più importanti produttori mondiali di Rifampicina, indispensabile 
per la lotta alla Tubercolosi, vera e propria piaga sanitaria e sociale

Grazie ad un processo di riorganizzazione e razionalizzazione della 
politica industriale voluta dal Gruppo nell’ambito del suo impegno a 
favore dei Paesi meno sviluppati, la Rifampicina è resa disponibile 
in quei Paesi a prezzi accessibili

In particolare uno dei principali destinatari dell’antibiotico prodotto a 
Brindisi è il Sud-Africa, cui va una parte consistente della 
produzione annua della sostanza 
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